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Sì pubblica il sabato aera 
ABBONAMENTI | 

Per ah anno . L. 810Ó 
„ „ somè îra . . . , ' „'lifiO 

Par l'estaro a^giangera la spesa poattU. : . 

INSanZlOM-
ed avvisi in tsraafl quiirM. pftgltt» ~ predai 
di tutta oonvaniBaw, , • , , 

t manoscritti'non si'teistìtàìMbno. '" 

' 'Dirsiion»'ed Ainministraaionó' Piazza Patriarcato N. 5, P piano. 

,, ^ .tin numero stìpataW' cenl'SSi 
Travasi in vendite- presuo i'amporio Kiornalìatioo-iibratlo pia«isa V, JE., all'èdiqola, 

, nllastaaiqne ferroviari» fi dai.priniripàlì tahftooai abtìaoittà), . 

MUMM-
;l a-In riàlia,,pae^p 6.i BalaribàssiMitniji gei-

neri di prima, nooesaità ^om tassati, pì^ ohe 
iài (lualsiaBÌ a'Urp «paeso' delmoniio ; lil oomf 

'plBSs'd''dorile''imptìàts è' gitó'to'fe tale altasìzì 
ia costituire "tàlò'rsi HB^ veri ooiiflstìa dtìlà 
,propri#^.; Je imposte, oolpisoonq più graver 
inehieli pòveri ohe,,! ricchi;.siamo, il p^esè 
ohe' -htt'tìn debito' pnbblioo più alto -in proì-
pói'zioùa 'dèlie èU6''l'ieÈhèz'<se;'' àbbiaiio il 
oprao fprii;o8o.;„la piccola pròpri'etìi 'ptjjii'dàsà • 
in modo ingiusto oominoia in aloùn'e pvd-' 
viiicie a scomparire; la giustizia, dsHa quale ' 
nel' Aomettli'gravi, lo stesso-governo .mostra, 
'di' diffld'ws' sospendendone le "funzioni, [è 
lenka, còpto.sissima, é ' senza suf'So'ienti ga­
ranzia;, i Comuni, ,6 le ,'Proyjnoie, sono in 
balia del. .potere-politico e,lB ,ingar6!ize po­
litiche ne inquinano la amministrazioni ; 
abb.iatob uri yé'i^gògac3feó''t)rimato nella de-

, iinqucnza c!,o,tn.,uae|̂  i!'iŝ tt-.azio'ne oleménfcara 
• è insttffl,oienta, ,1» .'eepoadaria.e. la,u,niversi-

taria-oosi orgaaizzate.daicostitairB ,ver6,,fab-
'btiohe di sJiostttfct'j'H'prestigio "nostro! all'è-,, 
'é|ei'ò,"'è' a.btókatò' id'ìh'fad'o'da ofleìiderc'll'a-. 
mP? pipp^io.naijijonalé j "é manca'-ogni'',éffl-i 

.,oac«'prob?zionei.'d?i ,nostri, oonqittatìini. al­
l'estero." '. • .. 'il.!.., . i'...,' , I',-IM. .,. .;i • , 
'• 'T'ùtto 0,16 eialtro, fovse'più-grave, H paese 

..'Jò'ijiàe', apèrtamente 'è',lù' septe"prófoMa-. 

I,mente,. , , " , , „ ] , , . . , ' - , , ' - ,1 '• 
, -Ora, è possibile,•,ohé'. un paese di .32-mi-"' 
lioni'di''abitanti, .'un-ptiese di antiohisèima.., 
civiltà, e di 'immense'- rìéOrsà 'naturali; fihe, -

' attraverso'a ,B'àór|,fi'zi'dr,|"ogrir"g9n'èra ,e ad-' 
,utia,,prpfondàj,riv<^lHzioné hsi da. pbóo ';Opn-

• quistata- iV uni,tà,, Jj indipendenza e ,1» i iibertà';' ' 
si ra88egni"a--oosi precoce ,dBoadeuzaj, aiopsî  

'^miserevole oondizipne?'-, -•• • • ' " 
, ,11 popolo'italiano ' ha una immensa toUe-

;ranza, flna gijande, abnegazione, e sarebbe 
. disposto ai. più, duri 8aorHizi,per difendere 
'l'integrità e la dignità, della -patria,; ma 
noiirsifpoò pretende.te„da,eB3p,ohe sopporti, 

•ootì'egaàle eroismo; le: oonsegnenza di-,cat­
tive leggi e di cattivi metodi di'governo, 

,ohe da anni ed anni i ministeri promettono, 
di mutare, e òhe ogni'auiio "peggiorano. ... 

Buaoiv 29 ottobre 1899. 

' Giovanni Giolitti. 

Militarismo e, progresso 
'• Piglio- della rivoluzione, il secolo nostro 
' volge ora al tramotfto, .auspice • una ; rèa- -
• alone impudente febe; non ha nulla da in­
vidiare alta veo'ohià dominazione spagnuola, 

.'.sov.wno, .il diritto del più forte ohe non du-
,,bjt% immolare,all'ambizione.migliaia di vit-
-time.iilluse.da nn falsQ sèi^timento,d'onore. 
lOhiu.so , l.Ware .Djeyfijs' con ; ,ùno ' ,?trappo-
alla legge ,.<Ì%ta dalla generosità e dail'ab-' 
cortezza',del 'presi'dènté Loiabet, scoppiate 
le'bétilil'à fra"là''E,6pttbblioa'-dél T'r'ansvaal 
e l''Iiigli]lt'erra;"rianimo nostro' diméntica 
il presente per cullarsi doloroeame'hte nel 
inondò''delle 'ihemórie; Un oumrilo di sven­
ture iiiéh.arrabili,"dolce' c'òriipeniso all'indi-

' pendenza (!oh(fuib'tatet''ool sangue, pare ab-
' pia alla' maggioranza'fatto'scordare ohe 

V'è 'una legge "superiore all'umana o ad 
un .deo/eto',ministeriale, là legge di na­
tura','la legge del divitto. ' -'-' • 
'" Mtt' che c'entra il diritto,' dirà il let­
tóre",' se ' dèi' grandi ìna-cellai' di' carne 
umana, dei massacratori di genio sotride-

"r'àSiùo alle -iioBti'e pigmeiche proteste gri-' 
dando' spudoratamente • che la guerra è 

• skht'a, una-dèlio; opse* più 'saore al- mondo-? 
Il diritto non o'entra'è-vero, lettore, ma-
è là coscienza dei popoli che ha condan­
nato e"guerra ' 'e militarismo,-'coscienza• 
unica e veramente saggia ohe aocasa e 
ohe riabilita, 'coscienza' ohe 'ci -'anima a 
sperare in quel giorno ' non molto lontano 
iti oui 1' idea , civile trionfi- al - grido di 
» abbaàao'lè'Wiàiii'». " ' - ' - ' • - i - . ' • " 

-• Scrivere/la- etorlà ;.dèi itniUtòiiSitto nel 
inosti-o- SBoWoi.satebbe.iOoSia .troppo;Intìga- « 
.dlfflpité,<-,e,,-p*)i3. obi .deggfi,,,;f(|r8B aoìoìaj 
b'asterà <ittal«te;tteo«iinoi|ier darjBs na'ideà 
ftbbastanztti,ohiai4l!)iidBa oEeil letto've com­
pleterà oeronildor'tm. leiivighé-.quinto,la 

iprocura dal-iro saptebbe'.oàssars.- . , , , . ' 
i-nDa 'i'Napolsona ' a rMoltke.-ij.-,. .da;. ,Btfva 
fisooaris la Pelloo^,- tatto -oi-paria, di- spai-

•line e di. caserma )i. non-le la- nazione-ar-
matej il sogno--utopistico i(l)' di. Oarloi Oat-
taneo, ma' è 4' agglomeramento di, migiiaiji 
d' uomini strappati-- aliai famigli», al lavoro, 
per - mantenére' -ivi^o. -nelle. i popolazio'ni ' il ' 

: pregi adizip d'ella, .necessità, degli, eserciti 
pertoanenti ; - iprégindizio .,-inveterato .ohe 
'l'agitazione presente mirai a: sfatare, -giao-
ohèin'.q-uesbii ultimi anni mille'ifatti oon-
oorrónó ', &• Jdimostrame ,.l'inutilità) , a get­
tare il discredito sugli es^roiti stessi, suU^ 

-loro--orgau'izzazionei.e a. gridare -alto ohe 
nòii. il soldato .'professionale, "è il V8ro,;oii-
stode dell'ouDie, deU'onorle,. .dall'onestà, del 
coraggio. (Vedi'affare',Dreyftt's). -- ,-i-n 

Napoleone .^ha. peroprao U Europa con 
migliaia''e''iài|liàlS di'-IBldàtf, appartenenti 

' forse tutti agli' aseroiti- stanziali!..-delle d i ­
verse nazioni alleate-!.la .percórse'colla,ve-' 
loeibà e le conseguenze ,dal, fulmine,..man­
dando -prima i suo i uomini aLimacello,.-,poi 
perdendo per vi» i rimainenti. ; . - - . 

•Fu .una-;gloria .per .lui?.. No,- i i.poiteri' 
hanno i ld i r j t toe ili dovere- di .proolaùw,rlo. 
Circondato'dai .nemici confidò inel. proprio 

' genioj 'nella-doro aMmir«zioùe,' ma per' loro 
i martiri-dalla -Berasina,-furono vendicati. 

' ITorge óheici vogliono dei..dpttriuari. ana­
tèmi -e 'servi-jpor -vìncere le i battaglie ?,, " 
- Muo al-settanta. il 'militarisuio- sembra' 

oedarè'il'ppsbo'.ai Jsoldati-.-fdi .aappa e.ha-:' 
''storie, 'nlei)tre''invpoé iibi'ioentri:-Btjes3Ì!,-d'a-
gi'fazioùa'Va-prendendo formi a-isigniflcato-
'dÌ8p"òtioo,' mentre dalie-caserme s'emanano 

'-éoodantiaidi tMorteipPi- i, vPri'-soldati della 
libertà e'dell' indipendéu'iaa. ' -

•'Pa-ginè dolorosa ó''oscure-; a i . nostri ni­
poti il- compito .d'illustrare- 1' epoca -e gli 

' uomini. .- - >i.'." .-- - ;' -1 
- ' Col' ristabilimentp. delle ' dinastie,. il mili­

tarismo solleva prepotente -la testa- per ab-
'bàtte're tutti gli-altri ippfceri, ed. era giusto; 
la' nostra civiltà, la; diffusione della scienza, 
l'altezEia di speculazione iìlosofioa- alla quale 
si credè arrivato il genio umano, doveva 
alla penna sostituire la spada, al giudizio 
sereno dei magiétrati, il terrore dei - gallo­
nati, nei quali, ili pregiudizio militare, la 
disciplina spinta fino-a diventare ubbi­
dienza'cieca, .possono velare, la .percezione 
del vero- e del giusto.- - - , -

-Nel leggere la risposta data .dal grande 
macellaio Moltke a dei megoziatori di pace, 
pi'oviamo-tale un senso di-meraviglia, che 
finisce poi per assalirci spaventosamente, 
per ainnientaroi-,, come sa si trattasse dei 
più enormi,- misteriosi delitti, dei più atroci, 
tormenti, di;. .cosa. infami-, . contro, natura. 
Eccone ila- tradazione fedele ; ' ' • 

.' «'La'guerra è santa, è, una istituzione 
divina, essa - è una , dalle laggi saore del 
móndo, poiché essa mantiene nella nmw' '^ 
tutti .ingrandì, e. nobili .sentimenti ; l'onore, 
il disinteresse, il coraggio,, impedisce in una 
parola alla nostra specie di oadera nel più 
ributtante materialismo;» 

Ma è forse non cadere, nel più ributtante 
materialismo versare jl sangue ,dei propri 
fratelli che non vi- hanno, fatto alcun male, 
ohe. voi non- conoscete, ohe pagano colla 
vita il capriccio d'un regnante o servono 
a personali interessi dinastici '? È forse 
d'istituzione divina quella fiumana ohe 
percorre inferocita oiltà e campagna, semi-, 
uando .ovunque morta , e sventura,, deva­
stando ogni cosa,' immolando sull'altare di 
•Marte quanto una sposa,, una figlia ha di 
più sacro, di più caro, l'onore?, ' . , , - . 

A voi, Emilio Zola, eroico campione della 
titanica lotta sostenuta,contro il militarismo 
francese, a voi .lai risposta, ohe bandiate ni 
quattro venti: , , , . . , , 

• (I La guei-re, mais o'est la vie mème ! 
Bien n'existe dans la naturo, rie nait, ne 
gra'ndit, ne se moltiplic qne pai un opmbatj, 
Il font manger et-ètra mango' pour que le 
monde- vive 1 », 
-•- -Correte nel Transval, o eroe, non accon­
tentatevi dai-consigli e dei buoni yisuliati ; 
«n-.-mossaoratore di geni lo troverete anohe 
fra-gì'inglesi !-

ibbeùe, - il militarismo' è l'incarnazione di 
'ita ddtlrina; è llt'seiltinellil avanzata 
;!ì-'a'mb!isìosi''e dispotici,-è-il nemicò di-

_ Irato dèlia pace tìniveraale, Cada- ftdun-
qul[. nna'- buona - volta V illasiono ohe già 
trcftfio Ha durato dalla necessità degli-eser-
oi#'stanziali ; il popolo, giusto ìie'-'sùoì 
'éóiiti, sitìoaro 'sèmpre ha sbalzato dal -Snp 
trMo il -yeoohio adagio ; « si vis paoem, 
jitóp, bellnm" »." ' 
• p qui-ci viene e proposito l'ultima ma-
ra-fìgliosà pàgina'del grande apostolo Leone 
Tdtttoi,'! dalla quale le generazioni presenti 

'e-'ftìtnr'e impareranno a venerare' il maestro 
-é'li''combattere- coraggiosamente tutte le 
b^fàèlie'in favore della pace universale. 
(An(inHa)-..oi •: '• , i.','. Rinaldo C. 

Gli,economisti sono con noi 
4 •' ' > - — " -. 

.pja'reazione ha,à,vuto tra "gli altri risul­
tali-, quello di disaffezionare la parte più 
ardita degli economisti italiani, propagan-
difti del libM-o.scambio,'.dall'istituto poli­
tico-ohe-regge l'Kalia." . .- < .".' 
'''>%l Oìtìt^nalè degli Economisti'b in oon-
tSiifta ribelliodo' contro le oosh allo quali 
•n^i ai ribelliamo per, la, ragione, d' essere 
rd^l .nostro partito. , . , , 

- ';E badi la borghesia, - incerta ancora 
nella. sUtt rotta, ohe' quegli economisti non 
gpno collettivisti,'sonò'invece degli indivi-

'dpalisti tìon-vedute, in fatto- di' economia 
è idi libertà,-affatto opposta à, quelle del 

/partito fl'soajistnp ei;deUa fona. 
•, j 1 E.. Qiirettii. Ilei. Giornale 'degli Economisti 
dell'ottobre,'inneggia, alla resistenza, già 
praticata e ricoiafarmàta 'ob'me tattica, dai 
partiti popolari, con -queste jrarole ; 
' •'«•Rèi'isùèt'e'eoaoil dovere'.supremo e quasi 
eBóiùsiyp dell* ora presenta/.' .Resìstenm 
opntrp.gli Bocassi (^A Amaììsfùò; resistènza 
contro la politica militarista e di , avven-

- ture coloniali; resistenza contro' lo sperpero 
dello" risorse pubbliche in lavoro improdut­
tivo ed inutile ; resistenza oonti'o la facilità 
con la quale'le classi dominanti si oosti-
tuispono in imprese di privilegio e di mo­
nopolio, tassando le classi lavoratrici ad 
esclusivo loro beneficio insomma resi-
Sterna contro tutto quell'indirizzo di poli­
tica, di economia a di finanza che è stato 
in onore nell' ultimo ventennio e ohe ha 
rovinato l'intera nazione italiana per ar­
ricchire — seppure "ha arricchito — alcuno 
migliaia di affaristi, e di politicanti ». 

L'Illustrazione Italiana, giornale mode­
rato, a proposito del libro testé pubblicato 
dal"-Eerri, nel quale si. contengono i di­
scorsi pronunciati dal valoroso ed elpquente 
deputato di Gonzaga durante la campagna 
ostruzionista in Parlamento, esce in questo 
giudizio molto lusinghiero per gli, amici 
nostri dell' Estrema e punto pei loro poco 
coraggiosi av,versari:-

- " Nelle 260 pagine battagliere dell'on, Ferri ciò 
ohe risulto, è una verità incontrantabile : gli ostru­
zionisti dell' estrema, fra socialisti, repubbUcaul e 
radicali non erapo ciie 75, ma ai trovarono sempre 
pronti e in numer'o, dal principio alla fine d'ogni 
seduta; mentre'gli altri ,i,3B deputati non furono 
capaci , noj«i>;iBno del lieve aacrilioìo ^ di trovarsi 
almeno in numero suiiìoieuto per costituire il nu­
mero legale. Beco oome i lueno possono battere 
i piìt. „ 

Specie quando i più, por dirla col Giusti, 
trattiene inerzia o asinità, 

• P O V E R A F R A N G I A I 
I l ministro Millerand, recatosi a Lilla, fu 

accolto al grido di « Abbasso 1' esercito ! » 
Con tutto ciò, niente fucilate, niente 

stati d'assedio, niente anni di galera I 
E dire ohe tutti i nostri forcaioli vociano 

con incessante assiduità che in Eraucia 
non si gode e non si è mai goduta quella 
llberfà ohe, tanto deliisia il nostro povero 
paese, 

Forcaiuoli e vigliaceliditi 
Finalmente oi sono^ rioeveranilo dai ma­

gistrati popolari quello ohe si meritano. 
I giurati di Roma sapranno darci una 
sòddisfitzione poiché i nuovi Papiniani in 
keppi vogliono oha quei manutengoli di 
idee sovversive siano schiaffati.'.,.,,,'dentro. 

Il processo dalie urne,, processo emitten­
temente politico, si farà, e-a loro.-spese, 
con'qualsiasi possibile o '-impossibile; ver­
detto, noi mostreremo al móndo, dei for-
oaiuoli no?bri alleati, di essere ."nh partito 
omogeneo,,— piuttosto ohe una Batta'— 
Una semplioe setta di-galantuomini!-

Questo, su per giù, anda?aùò'predipatìdo 
questi fattori, piooolì e grandi, "dei partito 
dell'ordina ! 

E miserioordia ! tìon sono ohe uu a-
malgama di gente òhe ha sete di vendetta, 
peggiori di uu farabutto volgaire ohe ap­
partenga a una setta diabolica e sopràfcntto 
vigliacchi ! 

Iio hanno visto sfumare, il loro proosBso 
dalle ceste, o si sono inteneriti,' gli ooohi 
gonfi, le oiglie inumidite, habno melanoo-
nicamente articolalo: è oiò possibile?'Ma 
che;! non'-può essere! Questo-si -chiame­
rebbe itioanagliarc la questiona, ridurla a 
proporzioni comuni di parentala; appena i 
nòstri commendatori "avrebbero avtito di-

. .ritto di essere coperti dà una immaiiitó. 
prodigiosamente -risuscitata- oome quella 
della apertura della sessione. 

Ma, esclamiamo noi, a Bio piacendo l'a­
pertura della sessione arriverà anohS'per 
l'orò, ohe dei commendatori consanguinei 
oi siamo di già occupati, e allora,'Vedìfemo 
di SQOprire da dove derivi il pus inquina­
tore à^lXincanagliàtut^a, Vir, 

. .„ ; , - 1 , „ , -1 i I II 

' " - • , I N - A E B I O A . •' -

S. A. B. il Conte di Torino ha compiuto 
nu viaggio attraverso la Colonia Eritrea. 
Ovunque egli si recò furono pranzi,' feste, 
ricevimenti eoo. Era ben giusto ohe qtiàloKe 
priacipa di Cosa, Sa vola si • repasse a-visi­
tare i nostri possedimenti africani. Einora, 
non ce n' era stato nessuno. 

A proposito M DIVO trattato coiiiiiBrÉle 

Caro <i Paese » 
Mi sono non poco meravigliato leggendo 

sul tuo «Ititiio numero "un si confortante 
commento ai risultati economici del trattato 
con la Francia. E ciò mentre altri giornali, 
un tempo avversi ai buoni - aooordi con la 
Francia, riconoscono ormai i benafioi oha 
si svolgono da quel trattato. ,-

, Si temeva da esso, — ad- era il princi­
pale argomento d'à'fiprensione —• derivasse 
,1'invasione dei vini franoosi in'Italia, inve­
ce l'esperienza fatta assicura il contrario, I 
vini italiani invece riprendono -la-.-viia di 
Francia e non si.deve, pretendere, ohe re­
lazioni un tempo con noi esistanti,' fatal­
mente distrutte e sostituite da nuove re­
lazioni commerciali con la Spagna ripiglino 
d'un tratto la primitiva estensione, 

Il calcolo dei dazii . assicura ormai la 
proforeuza a certi nostri -V'ini per modo oha 
si può calcolare nu terzo almeno dalla 
produzione fornita dalla Spagna.sarà invece 
fornita dall'Italia; è un bel vantaggio. 

Nulla poi significa se l'esportazione fran­
cese è cresciuta più ohe l'asportaziouB ita­
liana e se l'opposto è accaduto per 1' im­
portazione. Naturalmente tutti e due ì con­
traenti miravano all'utile proprio, ma non 
costituisce punto un danùo il ricorrere al 
mercato francese par quelle merci ohe al-



'V.s*^tmj'tìfcM4.-fl,^i ,*, 

lìiBiiiiiiriiftuìii * * * w 
tritnenti a più gravi oonAizioui dovrommo . 
oaroare in altri meroati, 

D'altra parte la cifra delle importazioni" 
' ed esportazioni non offre ohe un elemento' ' 
per sé -flolo insnffloiente ed inoario degji 
effetti di un trattato. L'.ingvoaso art esem­
pio del oapitttle, sovrabbondante in Frano/a, 
in .Itali») pt)trK , produrre, una benefloa di-
miauzìoiiB dal t&sso di sconto oltre il van-

•'taggio-fflaggiore di vivifioara le fonti na­
turali della nostra ricchezza. 
' HM>, intèndo'di, trattarsi a. fondo l'argo-
inerito per o«i " ben altro ci vorrebbe, ma 
intanto ho voluto rispondere agli argomenti 
addotti dall'articolo con tanta e, si pronta 
•ólpitalità, accolto dal Paese. • 
'..' ••,'••" _ _ _ _ _ Tno-E. M. 

f B'.'Abbiamo accolto con pronta ospita-
l'ffcrtioolo del nostro bravo collaboratore 

" l ì .S." come accogliamo quello dell'amico 
E,''Mv II dai? luogo ad una'disousaione è uf-

'floio'Otile di imparzialità e non crediamo che, 
• pnbbEoando un articolo firmato, il Paese 
"abbia disdetta la sua approvazione por l'o-
paroi uW'pooo iniziata con quel trattato tra 
té' due dazioni latina : tìè questa fu l'inten­
zione del̂  nostro L. 8. come [tra le righe 

,.pftre voglia, se, non siamo maligni, egli si-
. gnifloare ooU'artioolo ohe pubblichiamo. 

• . iN.d.'R.) 

P E R B A T A C C H I 
r, Orescit eundo, 
nuova prova. 

Ogni giorno porta una 
un nuovo indizio della sua 

innocenza. Ora è la Ietterà dall'on, Arrivp,-
bene, ohe, convinto al tempo del processo 
della colpevolezza del Battaoohi, fu poscia 

,, invaso da un grave dubbio, tanto da oon-
gratnlavsi ooll'on. Brunicardi per l'iniziaii-

,. v.a presa in favore deV'innocente, 
Ora che-più si attende? La procedura, 

'le fòrmula giuridiche o ohe altro di simil 

tenére debbono contar zero di fronte a ohi 
a y:enti - anni senza ,oolp^ ^ in galera. 
Ijaspiatelo intanto libero, e poi pròvve-

.'. derete con tutto il comodo alla inooldmità 
• ' del formalismo. Ogni giorno di ' più, ohe 
' l'innocente passa in carcere, è un delitto. 

. » , ' . 
Ed a proposito leggiamo una' corrispou-

. ;denza da Bussi in data. 1 novembre- nella' 
r ,l'quale si annuncia che vi giunse in libertà ' 

, condizionata certo Piccinini di cui si parlò 
sovènte, a proposito del Battaoohi, oom^ 

•''uiid degli errori giudiziari italiani. •• 
Invece della grazia o della revisione del 

processo gli si accordò la libertà condizio­
nata con relativa'sorveglianza; rimase de­
tenuto 18 anni e ancora gliene rim*nBvano 
'dlt^ : per una vittima di un errore giudi-

^ ai'àrio, 18 anni non sono poobi ! 

• G R O N ' À G À PROVINCIALE 
Da Geinona. 

3 novembre. 
,. r , , , l a fiera del Saptl. 

li'annuale fiera, dei Santi favorita da 
tempo discreto ebbe buon esito. Il concorso 
dei forestieri fa davvero ooufortante, e si 
conclusero diversi affari- specialmente nelle 
•bovine da latte.) , 

' Consiglio comwnale. 
Martedì i sera vi fu seduta del consiglio 

n'^yComunale radunato, in seconda oonvooa-
-' ' kiioìJe,,,si discusse ,ìl. bilancio ed altri oggetti 

^ -di Minora importanza. ' •''' ' " 
' ' La ' giunta' rispóndendo alla interroga-

zlo'ile fatta dalla ininora'nza, e 'cioè quali 
-. • ,1 iurono i criteri ohe - ispiraypnp ; quest' anno 

- ' Ift'plandestina distribuzione dei premi agli,, 
alunni,,della.scuole elementari, e i a cattiva 

:|i.';„?ogltà dei libri di premio, dovette amfflet-
'tere i fatti esposti ma cercò di giustificarsi 
con'inagri e piierili -pretesti; ohe oerta-
,mente furono, escogitati dalla solerte fan-

!, ; ,'̂ aBÌa dal; buon ,sogretai:io Valussi. 
„^ , ...I^ispose vittoriosamente il consigliere Ce-

lotti dimostrando chiaramente ohe la giunta 
stava dalla parto del torto, avendo proce­
duto'in maniera poco dignitosa e contraria 

•.' ; alle disposizioni regolamentari spU' insegna-
' mento. Felicemente deplorò' ohe l'antovità 
.' tutoria (leggi ispettore scolastico) non abbia 

quella energia necessaria perchè l'indirizzo 
della scuola stia nel limite assegnato.'dalle 
•leggi), ed invece sia , ooatantemente .-subor-

r,, difiato .all'.idea religiosa. .Figurarsi ohe i 
• libri d. premio per • le classi ,lV̂  e V con­

sistevano' quest'anno in Storie sacre e nella 
' famigerata Storia d'Italia di don Bosco 

'' ' fatta per nso e consumo dei temporalisti 
, d'Italia., 

:, Ha fatto, pqi pessima impressióne il Con-

,t^gno , della maggioranza,' ohe impedisce 
'eoa «u inqualificabile ostruzionismo il retto 
funzionamento del consiglio, basta dire ohe 

per poter volare il bilancio in «eùgnéci 
conpocazione éi seduta, si dovette invertire 
l'ordine del giorno mancando il mimerò 
legftlfe, sebbene il bilancio fosse il quinto 
oggetto in,discussione, ,• . , •,. 

La trattazione del sussidio ài- corpo,fi? 
larmonipo ed altra proposta delia-minoranza' 
vennero' rimesse per la discDssioue'i alla 
proasitn'a seduta del consiglio, maneaùdo il 
nnovo e sospirato -Sindaco, Bd a proposito 
trovandosi lo stesso la sera di ' doménica 
'scorsa a bere un bioohiers di-qual-buono 
Ik da Nobil, eccitato dallo 'Spirito- di,...,'., 
vino a dall'orgoglio dalla ricevuta, parte­
cipazione di nomina, ebbe a - bisiàooiarsi 
oon altra persona, la quale soee^ta da tanta 
petulanza e vanagloria gli , rispose per le 
rime. Sembra ohe la' questione abbia avuto 
l'epilogo nella strada, dove il fbnon ,Tita 
ebbe a .ricevere -senza partecipazione né 

Preavviso, una nuova e non ambita carica 
i.... legnate. . , , 

A parte lo scherzo, deploriamo .queste 
intemperanze ohe non dovrebbero accadere 
fra persone civili e danno un cattivo esem­
pio al popolo, ma nel caso specifico- il 
bratto fatto servirà almeno , a rintuzzare 
l'immensa boria del Sindaco di..... ripiego. 

Sperg,nza 
Da Pordenone. 

" 4 novembre. 
=~ ' I l Consiglio comunale 

éi oonvooato per mercoledì ^ per ' disoaiere 
su cose dX molta importanza. La' seduta, 
dopo l'ultimo voto, sarà teniita alle ,àre 8 
di s'era. Andrò ad assistervi ' per ve'dere se 
tutti i nostri omenoni saranno'- a! -loro 
posto. • ' '•'"• 

Pro Cavallotti. 
Il Comitato, presidente del quale è il 

nostro Qaleazzi, si è già messo all''ó'pera. 
La sottoscrizione, oltre ohe pressò' i com­
ponenti il domi tato, è aperta, 'pressò 'ì si-' 
gnori Francesco Asquini e Antonio Palese, 
Spero che la medesima sia per riésoire 
una grande dimostrazione di affetto verso 
il Qrflnde ohe si vuole commeniofare! 

, Processo. • ..,.',. ';, ; 
Il 15 corr. inoomiucierà il processo, cop-

tro V, Fagotto e oomp. imputati di,.,,fur,to 
continuato a danno dèi f.Ui Tomadi;tii, Si 
dice ohe difensore del Fagotto '8arà-iil-,-v()-„ 
atro Girardihi. Gli' 'amioi d'--qni .ooinpre'ai/ 
lo scrivènte, non- vedono il motìienta,riaroni,''| 
potranno stringergli la mano, j,<n-../(,i,(n,i-i j [,.| 

Salone-Teatro' Oojanìsi; " i «'•'«-' | 
. ,,.Questa ^e}|a,inco,minoierà,niijjcor|(^..^djrap-, 
presentazioni là compagnia''dràrom|tijcà''' 
Italo Marchetti Vieiie qui' ''jjréóedufa Ha' 
ottima fama. Auguro alla'mé'desim'a'uiljsqc-* 
cesso e.... cassetta piena. All'impresàrio bi-' 

.gnor Meochia, un bravo, di ,ciicire pèropS 
non tralascia occasione di divertire..! ̂ , cit-'-

, tadinauza. , 'i 

Da Cividale. - •. 
' ' ' 8 novambre'. 

La festa degli operai tipografi.'' 
Domenica , come fa annunciato ,'i ebbe 

luogo qui il banchetto per solennizzare il 
secondo anniversario della ricostituzione, 
della sezione di Udine della Federazione dei 
Lovoratori del Libro, e. l'esito fu felicis­
simo. , . • ., 

La sala terrena della trattoria Al Giar­
dino era addobbata oon buon gusto ed ivi 
fu servito dai tipograii cividalési un ver­
mouth agli udinesi ed alle-2 vi fu, ban­
chetto. . • , . . 

Erano rappresentati il Forùmjulii, ed il 
Paese edanohs la sezione di Treviso; fu­
rono ringraziati'i signori Plinio Zuliani,ed 
Arturo Lunazzi ohe voi'ero favorire il loro 
A-niarò Paseolini od Elimir Elorat ;• ' 

Alle frutta parlarono ilpresidantai-Bosetli 
dì Udine, il sig. Trevisan quale presidepte 
della Società operaia di' Dividale, il'signor 
Stagni, pure di Oividale, ohe. inneggiò a 
Oavallottij ed a'tri soci-, tutti applauditi; 

Fu inviato un telegramma al deputijito. 
Girardini ed al Gomitato centrale della Fe­
derazione. Sovversivo • 

Inrostimento, 
Mercoledì scorso, sul Ponte del Diavolo 

una carrozza oon entro una signora, gui­
data da un cocchiere assai imprudente, 'in­
vestiva un povero vecchio stramazzandolo 
al suolo tramortito. ' ] 

Pietosamente raccolto da aloiini presenti 
il povero uomo non tardò a riaversi ^e, 'ac­
compagnato dal dottor Sartog'o,'"qhesti, gli 
riscontrò alcune lesioni al braocio ed alla 
gamba destra ohe si affrettò di medicargli. 

I presenti assicurano che la signora dbpo 
essei-si appena degiiala di volgerà uno 
sguardo al ferito dal finestrino della sua 
carrozza, ha tirato innanzi senza fermarsi, 
dimostrando una indiflferen6;a degna di se­
verissimi commenti. B questi, invero, non 
mancano in paese. 

Si dice anche ohe il danneggiato abbia 
sporto querela alla predetta signora, . ; 

Un borgoponti\io> 

CRONACA mi Pellotl3é'^i;Piolrdlìi6 'del ; 
Papinl'.al oàii^easo di-Mil | l 

l£' on, Gir-ardlnl* a , ©amj||form!dó. 
• ''.t)om'énioa->;'a§''5"oJfeSre''p.'"p.' l'qtt.'.ffiral^mi; 
si i'eoó"i,-ft vi^fàié il- Comune f||'i.rCìampo-l 

••formjdfi,'- "kl . . ) . . ,.ff" ' ,..#\ 
Ricevuto dal signor Karèct' I)an,eloii.''ek'é'"* 

oon appropriate e cortesi., parole, gli porse, 
il benvenuto, •veniie'i-''p'r68(en6àtòValìSiÌdaóò' 
sig. Mularo Luigi, ed 'a tutta là ràppre-
S'eìitaTsztt oomuffare.'- • '-r • •-" ' ,•• : 

Negli uffici municipali, <lov«j si accolsero 
i'consiglieri, il sig. Biasotti .Nicolò, ' segrej,. 
tarlo,-, lesse' la Eelazione ohe siamo lieti m 
riportare dopo la òronaoa del giornale, peroh^ 
dal complesso "di tali -relazioni-si .potrebbe 
avere una esatta ed. utile cognizione delle 
condiaioni del.nostro li'riulii . - ,.' 

L'on. Girardini risposa ringraziando-,là 
Rappresentanza del Comune e gli elettori 
intervenuti-per l'accoglienza cordiale riee'-
vuta.' Lodò la diligente relazione ofifertagli 
sullo condizioni del Comune di Oampofor-
mido e. sì intrattenne a parlare eopra i 
punti essenziali di essa-
.' In casa del sig, -Marco Danelon venn.a 

imbandita una' refezione-alla quale presero,-
parte, il Sindaco, gli. Assessori ed Cons)-; 
glieri eomnnali,. il segretario, il medico, 
dott. M. Miohelini, il sig.- Greatti Luigi di ' 
-Pasian Sohiavoneaco, 'il sig. G. ,B., Degatio 
di Pasian di Prato ed altri. , i -
- Si.scambiarono brindisi ed.evviva oo(-

•dialissimi in onore del dopntàto di Udine. 
L'on. Girardini domani-visiterà il Co­

mune di Moretto di Tomba. 

I nqstri pompieri. 
Quanta- volte è accaduto, dopo un grave 

incèndio di .leggere - sn per le gazzette me­
ritati- elogi peiripompieti, -ohe -con .abnega­
zione, dimentichi di sé, opraroa miracoli di 
coraggio, di .arditezza, di,costanza pel bene 
degli altri, p-ér-la salvezza dei.-minacciati, 
pel'ininor d!anno.dalle compagnie d'assiou-
razi,one.- Però; .passato quel.primo momento, 
d'orgasmo,' le., gazzette tacciono i,/'o)ii ha di­
ritti li fa valere; ,la gratitudine i tan,to"più 
intensa quanto m,inori sono ' le. poB^ibilità 
di riopnoBoerla con-prove matpriàii; il pom­
piere 1 ha fatto il isuo, dovere,'a.',correre! il 
rischio di fiaccarsi.,.il oollp pet^.Balvare'.ma­
gari pochi mobili^ dopo.aver.,R9,àt6,ip, salvò 
ile.pessonel. Eh, si-J.Ma, questTiiòmo. che.àr-
ri^oWa , tutto 1 -per .la saivez.za,-,'degli,,^Itri 
com'è trattato? Ahimè, in generale,-molto' 
màlel , . ' . , '- " ",'"' 1 

'-'"Alcuni'b'ónetneriti,- aomini''di ^cuoró e jii 
•mtìnté,, organizzano congressi professionali, 
lìlà "chii per quanto tempo, con 'quale im-
poftanza se'ne,60bttpa' poàoià?'''Lo'abbiamo 
visto colla • esperienza- nell'ultimo, .congresso 
inoominiiiatO'll 12 settembre Ù.-s.'-a MltenO; 
l'giornali, tranne poohi, si" Sono, occupati 
della cronaca' 'e le più importanti esperienze 
han trattato come stelloncini di curiosità. 
Alle severe 'conferenze" ed alle discussioni 
ohi ha fatto seguito ? Gli ordini del giorno, 
acclamali per-la'loro praticità,ohi .li .rileva 
più?-Eppure non è argomento da prendersi 
a gabbo, né può essere facilmente, trattato 
in un giornale settimanale! e -politico. Pure 
ci proireremo a rilevare qualche -punto. 

Colla' concorrenza delle società di assi-
ourazione;- più fàcile è il vincere- la riottosità 
di chi. possiede'ad-assicurare il bene, pos­
seduto Cd una volta, garantito) l'iinteresse, 
meùo vigilanti' ed attive,,' sonò le precau­
zioni per evitare--il malanno. 

E, se è vero che-Ora col pròpagarsi'delle 
oondutturo' del gas, della- elettricità eco. 
eoo; sonò aumentati i-pericoli d'incen'dio, è 
pur vero ohe sono aumentati i .disastri 
specialmente laddove non ai è- mancato fli, 
p'ratioare la' previdenza assiouratriob. Ma- se, 
ciò riguarda' i -contraenti, del patto . d'aSsi-
curazious è indiscutibile-ohe vi interviene 
per la • parteiprinbrpale il pompiere. E men-
tr ' questi'.eslva.persone e roba, , e, repde 
meno'-sensibile il-danno alla sooielà,. assi­
curante, qual vantaggio ne- ha egli ?' Sap­
piamo bène ohe gli assicuratori dioon più 
male che bene dei pompieri —. e si capisce 
il fine — tuttavia si' può riconoscere facil­
mente qnanto' i- motivi di poca gratitudine,' 
diremo cosi, sieno... preconcetti. ,, 

Ad'es. gli'assicuratori dicono; I getti 
d'atìqOa, le "demolizioni eoo. fini.soPno' di 
rovinare que lo che non ' ha divoratoi il 
fuoco.! ' ' ' ' ' ' ' ' • .' ' ' • ' u ' 

Bravi' davvero ! - Ma se • lasciata 'libero. 
ca'mpo alle fiamme,- il' fuoco distruggerebbe 
intiere contrade, paesi e città intiere. 
• Eppure quale ta-ngente • pagano gli assi­
curatori' ai Comuni-od-ai-pompieri K ìTès,-. 
sttna ! Quale interesse' pohgonoi Gomnpi a, 
Governo pO'r avare una legge «ha-stabiiisoa 
il concorso delle Società- 'd\as6Ìourttiiioni 
hel mantenimento del corpo dei'.pompieri ? 
Molto blando'in -verità è questo' intetessa-

' mento e ne avremo una riprova dall' acco-
•glienza oha sapranno far-ayetè'. i n . Parla­
mento — quando ohe Uà, oon o senza 

riio dal cav, 
I lettdéiiie ad 

..ottoni:^, dab'Rvérno ana-SMe opllttqAa!" 
i«ia.e'àp|^.s6aife|te . impostoM pftg&Snto, 
'!dalle éoòìet^'^'-agsien-raziof" ' — 
;j!agione degkÓiitroìtl ohe { 
:'.-il^t6rritori03Ì|l; proprio, .O.è 
i#rUn altro«iÌ ' |ortantè.latl 
è quella della sitìurezza.det teatr.i,',,^,lanÌj 
df^eiiite-,|raittfiitQ- dal oav. .Goldoni iooman-
daìité' dei " fejiapi'ari di Milano, .aoolàmato 
.presidente del,,.opngres80, u...;.. ,-...,„,...,, 
,''1 tè'atri! Intanto • sarebbe - essenssiale, ohe 

-Qli.e, 

combastibili ,dovrebb6o. essere, eliminati. I 
camerini, le' soal'è j oòrridèij'lp.Sàlei.l' 
. E la--porte di soccorso ?'.qti08t6i,si''-pòssono 

stabilire anoora.- adesso i.p«r rn^i,' .teatri di 
antica, -costruzipue.- Hon',,lft(;gh,ifSÌme,,, ma 
frequenti e conducenti a,pun^i'di vòrsi d'u-

' Si ha per pi'ovà ohe atta ' pórift'''ila po' 
più -la'réa'delle Usuali -'(1.-80 >ad vl..50), 400 
persone imlpiegano ad uscirei4 (Wi-Quti., pri­
mi ; BOO ne impiegano'6 e i,000"persone fi 
minuti e mezzo.-,, •'''' < '-' --• 

"E via via, dò'ale,'passaggi, î alBhi.,-'buffet. 
s à i e , ) . ' • • • ••' ' • ; • " ' . ' " ' • ••- ' " i . - - -

-Quindi il telpne metallico•'•^à''i-eanUni 
di sfogof sono mezzi-pteventi-sii,-.ohe-i le,'au­
torità dovrebbero-i.mpo't'Ke, Ma,iohi',6Ì'bs[tìa'? 

Il servizio |dei pompieW e ' rtatle • bò'iioho 
d'incendio, non dovi'èbbbe' limitarsi, al'paloo 
e'cenioa'.','..' 'irfà, l'eo'oubmia "-fii-'fài^e'i'grandi 
spropòsiti';"ootae : 'Itt' «roVranaiìfiMafizia''.nel­
l'illuminazione siippletòfia". il ' ,, ..,1 ,';• 

Un- altro,.pf.oblem*•im,pbrtant6 fu,'trji'ttatu 
al congresso ultimo',''rìg'nàrdànté l'intón'sità 
di u'ùà scossa alle lin po'ni'fàére può ricevere 
da "lina oohd'òtt(l''él'6t6ri'o'à é'omttniottndo coti 
lin pOlP-Cgettando .acquaisiili'altroi,ir-.. 

E' molte,, altre:.,ÌB,t6fep?antf;̂ ,4|?''9,S5,'.1RÌ' «̂  
.partecipazioni £i;(Yi9M,jfatte, m'£i,polti^'comuni 
ohe a,Brìqri dovevano sàpéi-p 'l'esiéMÌbne 

•di •q-oélo'.''ù%i'ad''otiii|tèfed^'^!'tót ^tìMata 
^ci'étìtrfl&fc' e- p-f àtiòà; 'st %d ai-dàf Uno (.bene 'dal 
mandarvi alcuno, comandante o- militeij-

, ,% una. suprema,,leggp,,quella ^dell'econo­
mia',,,m'?ì'aé,do,inani .visitasse ritàlia,,:jhagari 
il • l i 'ar i ' kan 'de" *àffi', 'p4V ' r ' A f f l i i 
dovuti onori e regali ben si sapre]bbeKo tro­
vare le ihigliaia di lire.' Oh! allorày.alive-

'dre|»l^.e.;pome'.i Oopinni ,fi,-le PrOvìn'iire'sa-
iJrSlbfero fare, il,loro dòvpre- ',:;',• /,,•),, . 

Per.il miglioramentp, del corpo dèi pom­
pieri, che ormai écl ovunque, ogni giorno 
quasi 'ha"motivi'd'''^iiioen'di, d'inbndaiioni, 
di djisastri; per i'ipompieri,. uo'rhin|-di cuore 
e di coraggio e .per ooneeguepzà 'pieni di 

' ahnegazibnc è di dipiuterass?, iioii"sl .ti-o-
- yrirà"-^, nonché i-soldi -^ ma, neppdra' una 

parola, per parte dalla stampa' e ^dèlle au­
torità perché ne sia'mi|;lio'rata''ià pericdlosa 
C nobile missione ;" perché ne sia' facilitato 
rim'prtìbtó oompitPi- ' • -' ••iL.'dìA. 

SòUospHziorie permah^nte.i 
per un .ricordo marjtnorèo a F, CavfiVjOUl 

Somma precedente L. 176.57 
Alpuni.-operai - . - •.,- . '.- . ,.. 
Oa^lalli'ni Giuseppe . , . . 
F.' A'. . ' !' ' '̂ .".' '.' '. .' ; ' 
Madrassi G.' . . ' . . ' . . ' ; . 
Buggeri 'Nicodèmo 
Arduino Antonio . . . .- -. 
,N. N.' . ,,.' •'.' . ' , . . ,-,;•;,. . . . 
Pignat' Lbigi. (I'' .offei-'t'a)- ''Bica-!' 

vate netto vendita fotografie 
banchettò, all'on.. Girardinii.. 

Nioolopo-Andrea''di'Baia '., ..• 
Pioottini .-Pietro di''Gamona..' ,' 
Gastelregio- Arturo- di ,iT,riest'é u 
., " . . . .• • '.,'• -'," •' - ''' ;'TÒ>iej'^pr?Sl5.5-3 

'te oblazióni, si^viceo'onq.dal'Sig. '.filinio 
Zùliani, 'Chimià'o - fqrrnJUcista., '• litì .'yU^ine, 

^piajiza, Garibaldi— fcirPiMàa ^S.'Oitìrgio. 

••';" -'•"•••' ;• i'MéW^^^c'^f 
'..,Il.priipo do.verj?,|di;,uJ3tjt̂ tt̂ ^^^D,;o(??oÌ6nte 
è.qiiBllo di mattei;^i'|itt', graàpì ^^eèéroìtaro 
il diritto a voto.- . . • , ' ^ ' - - ";''•' ' ' . 

È tm dirittjO!a,,oui.,ijon-'',si |davp,' rìuuu-
dia -̂e, un dovere,» cui niurip p.utì'sQt'tr-ar.'ii. 

La scheda è, un"arma -potente .e '̂effioace 
se in-mano di, popolazióni"'oosoiénti,.'ed il 
governo nulla teme, di.'ipiù, chcleelezioui, 

' a nulla", pensa di più plfe'^ proporre .leggi 
che restringano, qijestp diritto,;affinchè il 
popolo uQu'jpagsft piii.,'!pVonìinzi{irj?'il san 

,,giudiziiOi isugli ^tti„.e sugli uomini de! 
Governo,-,,, .-,, , ."'.'...['i,',),, ,- ,, .. 

Bii?,unciar,e,.-a, questo .diritto , equivale vi-
nu;i9Ìare ^i dirigiti,. 5li,',,,,iJiti.(jàdinP,,'pe,rder6 
ogni ingere.nzjt,|nelìe, gran(li:;q\\estìppìi.dello 
Sfato e. dei Opijiuni, > , ., .,j '..,.,.. ||,|,",i 
.., Oggi il paj'tito )fostro )i,a'dalpj'e', offre 
Continua,, pvpva '̂tl^j s^o^ rinsdgòrfmé'pt'ò' nel­
l'urbi ta'-^legale. ' ., ,,,̂  

Desidera, parteeipftjje àttiy.ameula alla 
vita'Pubblica e avviarsi cosi alla jiiaggioii 
conquistai', .' • - ' . ' • - ' ' • ' , ' 

ÀI 31 'dicembre scade il termin.^' u^'^ P̂ "̂  
l'iscrizione nelle liste elettorali; ' 

-» — .60 
» ' 1 . -
* ' 'i^.40 

,»- —.50 
' » ' '••—.50 

• » '• —.50 
' '» —.26 

»- , ' • ' 3 . - ^ 

:£1 

' , 1 . — 

',—.30 
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Conferenza Slilla siehogfafia. 
leVi sera ne l la ' • sà i» , m » ^ i o i ' e dell! Iati» 

tttto- teBnleo"' Il ••«igi 'rprot. ' yedéWoi;?'. 'Bài 
y e r t o , ' v i c e Dire t tore ' • dèlie i Bofite) tenne 
la pyomesBa, ooaferenKa,sulla^?it^n9grAfla. 

VVs,óoltatÌB8hno„ BÓmpendiò'liicJ ètprift*''"di'' 
quest 'ar te e 'd imòàlrò 'oón ' 'grande; leffloaoia 
atì^'-iàSiii* É s t i h i p p r - i ì i l'àgio'nèr d i r e t t a ' 
dbfW''«ìvil't&'6'.d'ella llbBrtà;» ii JW- ' . '• 

'^"Wpveéà^nàtono • ìe -sue parolp quatìdó, 
4a'èénhò" agli ostàcoli' creati agli stenografi, 
dall 'art . S del famoso deoretóne Pel loox a 
cinandbioitè 'il tratta'!nBntà'!fato.;ài'jDrié8te 

.daU'-r.»B'f'g9v^tno;i'aU.'i(i9lia'BO!<i9«^v.. F r an -
'oe^od;Maloswi"^ " ' ' . ; • ' • • • i-1.. •'• 

•"Il 'óbiitétenzìéra e t t e ' . m e n t ' a t i " applausi 
è_ rfofigrattìlazloni" e''ilbi"'fji '^ugiiViamo ohe 
là Bua persuasiva parola itiduoftì-'i giovani 
ad ' i admers i ' ' numeros i ai corsi di -s tenogra-
fla 'ed à ini-oi assooiamo' nei voto ohe c^ui 
si ricò'Btit'tii'&tf 'la sòo'ietìi etenogràfìoa. 'g.p. 

Wiiovo riégoilo^ 
• •yieratneote il, negossio non è nuovo anzi 

•è . iveoot io 'e j inomato, qu'tìllo.'di mani ia t ture 
della, dit ta Andrea Toinadini, cfiè fu rìn-
"aoviato-.jdalVassttntore del medesimo,, l'è-, 
gregio sig, Vittorio Bel t rame, bene • è fa-
vò'rei?o]lft,entg J?otg fra nqi^ perchè giii cpm- _ 
proprietar io 'del la t l i t ì a in m^anìfattrire fra-.' 
itellinBoltràme..,, ' '; ' i •,'•• '• • 

• .•'V.Hon- Occorre dire' ohe Un'egozio venne 
;,dforyito ,di t t l t to 'c iò ohe 'l 'imporlaiisia'del 
i.iil'edesimoV-l'psigen'm de l ' pubb l i co ; la s ta-
• g i o p é e ' \n !);{ioda. r iohieggoao, per , cui non 
'è- a dubi tare del favore ohe ttndi;à. viem-
imaggiormenléi ad- incontrare il sig. Inol­
trarne, oiooòhè noi a inoarawente augur iamo 

,onde i suoi sforzi siano 'cioronati da pieno 
'.',stìooes80. . . . . l i 

;v„'=jo,o©o 
Oiovahu • celibdi disponente capitale dic-

ciinila lite 'si >ssocterebbe industria o 
cóiuineféì'ò,|:" .' _, ', -"'l'' 
,,"Per sclii'àiimeliti'.Involgersi 'tóla Dìre-

>.zÌQne deità, M-geikoÀm, Nfièi.mvi -
•traine^ • ' , • ' ' • ' • ' . 

coiiran ,Di .z^mpMW 

'• Oggi-al le ore 14.80 mancò ai vivi in 

..Ptfgùtóop , " , ' ' ' , , ;, ', ' ! 
G I U S E P P E R I Z Z A NI, 

, ;t/ ' ' ; . ''/^ '̂̂ I.d'auiit'aò. •; '..'' ' , • 
' l 'fBa''moglie,,'i 'fratelli, 'le .àarelle,"! 'eogtlatiti 

i nipoti, il Suocero ed ' i parenti • tutti- ne 

, dàpt^p il triste atinun'iaio pregando' di esse-' 

,re-..dispensati dallp visite di condoglianza, 

'', '.'" Pagnaeoo, 8 novembrft 1899. 

/ l'funerali, per espVDSsa volontà delfdefunto, aa-
vanno pilj'aijiente civì̂ li e avranno luo^o' Dome'nioa 
5 corr.,'allo"or6 9 anfciineridiane partendo da Porta 
Gomoria ove la salma àK'iverà da Pa'gnacco. 

L u n g a malat t ia tormentò il più giovane 
•dei fratelli Rizzani, appartenenti ad . una 
famiglia notevolissima , per intraprendenza 
e per attività; 

G r l u s e p p e J R Ì 9 j z £ i . n i • sofferse 
d u n q u e assai nella breve sua vita, durante 
la "quale , 'anch ' esso,-dotato come ' gl i-al tr i , • 
di buon cuore, ebbe campo di fare del 
.bene, .e si avrà .quindi sincero compianto 
,da m,o'tti'*per l ' immatura ' sua"iìn6. -' 

Egl i • lascia '"acoasdlata ' 'nel dolóre uhia 
, egregia ^ giovane' signora, eh' ei da poco 
.•j'ffV^VE '̂tìltta óbmpagna della sua vlla;..a tut t i , 
'/ 'Soi.'rpnTe/'njandiamo leUostre cpu'dòglianz^^ 
'•''•vi'-̂ e *e'.cordiali. ' , - • . '. ' " , ' • ' , ' f i ' 

; 'Óié^éiptMrmonicó G. VeVdì; 
L a Direzione del- Circolo si fa dovere dì 

avvert i r^ i,BÌgnorl;''..BaiJi, .che. domani sera, 
alle ore ; 21.,.^V)a luogo il solito tratteni­
mento fan}igi.ia;rii^.. Avverte inoltre ohe lo 
splendido programma, dei vari pèzzi che' 
vBvrannq..e8,eguiti mercoledi 8 corr. nel 
grande cmqerio, sarà pubblicato martedì 
p . V. .dalla,lìjrezi.otìe,. ' ; . ' , . . -, .. , , 

I 'Museo 5arno. 
-, !Fi'a .i casotti in C^jardinp Grande ohe vi 

si Kono impiantat i per la prossima iìera di 
Santa; ' Caterina, 'o' è il ì ì u séo B'amo òhe 

.'rOTOtp/'di, essere visitato per .•Ip,,;riooh6zza 
i'4^',,')i»"fU|i-di qup.ntci,ooutiq{i^ fj per ' i l . prejszp 

^., ì n i t e d ' ingresso . C 'É-dunque da aspettarsi 
"grande _ concorso di pubblico a quel Museo, 

' • '' 'Teatino ' Nàzi'ónàl'é.' ' ""•'•"'! 
•Continua-.il oóuoorao-aliai belle eaposi-

aioni al Teatro-NaaiOnale che hanno luogo 
tut t i i giorni dalle 9 ant. alle 11 posa,. 

tfil.j^ugs^.f^rs, si,eofl)in,ciapQ.;,le,,vedute.,'oo.qi 
Roma, ' • " ' ' . " : " - ' - ' •' ' " • "^ ' -•'.,• " , ' • ' :> ' • J ' V ' - ' ' " , ' 

. chiarissimo 1(1 ,()«»'. Dcpuìato, 
l a ' Kitpjk-08ètótu'i&" eotaunktó'Jdif, éaitóiAjfoi'éidOf.' 

qtti'*co(iSV(iiinta por; irioÈversi, -.4 -%ratisàim(, alla 
S.'V.-pi^'^'per easeràl .òompiaciuttì ài visitare anche 
qae9.tiJ'"imnu90olo Cfoinono e Vi porgo ansii '«tutto 
vivi r.iiig'raziam*)ntti'• i'" ' ' ' ;• ' , • ' 

'Ottnàbia'spoi'-qtialittètitè Vi stia a onoro il^buon"-
anaamento delfe pnVbHijho ammini6traaioni|.'Cli6' 
tariti (iàttli'ibuigoo 'il iljeilBSSei'tì '^elle/'-^polteiorii,, 
e proveilonffo quinci il Tfostrordoaidorìo di, COBO!-
a c ó r t è r importanza''di questo Coniano o doma' 
égli' sia rel5to;'.oa8a;ha''ot8dttto' opportuno ài cojn»-
piiaife qvWjitft • 'bre-v'e rolazione',' a so 1» • modoaitnft 
tiou Vi' edfldiafarli '• peiianlenté potroio rivolgijre ' 
alla stessa -EappreSanlanza tutte quelle domando 
ohQ*'Voi orodortite, per faDvi un oonoetto esatto sul 
modo Bon cui qui procedono le cose e aui'bisogni ' 
del Ooinuno. ' ' ' • 

,Lù popolazione' anuUènta oompiessivamento a 
n: 2209 abitanti, socondd l'ultimo oonSitnento iiftì- . 
ciala dèi ISSI-, tò a n. 29lO '<iaijlia (jdiei'aa dosaata ; 
d^i règiBtp anagratìoii ' - ' . • . ; 

Tj'anmau't'o devo osolnsivainoate aHribuirei i ai- i 
l'eooodepza, dei nati sui taorti. Per darvi u n' idea,"; 
Basttv'dirvi olia qaéat'anfto, a tutt'oggi, i nati'som-ì 
inano a, 8B,- inentre' i morti Ascendono a 81. li' im- ' 
rnigrazionò pvs'sVo'oKè è uguale all'emigrazion'o. 

La «aperfloie di questo Comune ascondo ad et­
tari 209(1,03,80 cli^ ooatituisisono tre comuni con-', 
suari, oorrfapondaàti allo tifo ft'azloW in cui è,di-i 
viso : Oampoformido che è o'apbtuogo ; Basàtdoll a' 
ohe è la frazione maggiore, si^.'riguardo alla pò-, 
popolazione' sia' pa\> la slia à«(l«jifflono e Breasa ohe' 
'è la m'nbro. . .,, 

L'estimo ascendo a Uro 83418.00-la rendita im» 
ponibild dei fabbrtoati. .urlianì^ a ,lir6 7T42.—, i rod.̂  
diti di II. M. accertati a Hró Ì40Q9.—. I proprietai'i 
di terroni sono 1000, i possessori di fabbricati ur­
bani n. IBOt t oontribuentii all' imposta di 'E, )M. 50. 

Questi dati si riferiscono all'intero Comune ed 
al corr&nte anno, .. , ,-.. . . 

Questi sono torroni d'alluvione e quindi di na -
tura ghiaiosa, vengono coltivati a frnmeoto, gra­
noturco, segala, avena, gelsi, viti, e tìiercè la cura 
dei prop'rietìtri, ohe sono quasi tutti agricoltori, 
danno abbondanti prodotti, é curato' mólto ABCIIO 
i'alWanje'n'^O doi bovini e nel Comune esistono 
di-verse' belVo àtallo di tali animali. Qitì si produce 
grande' quantilA di' latte,, tanto a Oampoformido 
che 'a Bre38a,-in ciascuna delle quali frazioni esiste 
una'lattària sociale, viene trasformato in-form^gio. 
ohe,coàsa^ahol propriàtari stessi; taeUtre-nella.''' 
frazione, di Basaldella, per"'la sua vlcirian^a>lalla" 
città, 81 stima meglio di portarlo 'quivi''pW-Ila 
'vendilo). ,'",,''•"•'' '• •• "-i•'•'.''• ly.-it'iò \ 

A"Ba^al^olla ^slstont» duo,stabllimflHiliiijjijna'fajb-' 
briaa.'di carta, da pacchi ed una, falibrioa. .flj„,pir-, 
chattj, la pfima è floroin^ts 'ad. occupa fra jàftSJJm o[. 
femmine n.'.ao'oporai, montre por.l'eBoroizjó jdpl-' 
l'altra ve w sono addetti soltanto n. E. Entrambi 
spno Inanimati dalla Eoggia d.otta di 'Odines, Jj^ngo ' 
Ja'modeaima si trovano anche a Basaldélfa, n, 8, 
imolitìi, ed uno, si trova, fra Gampoformìdo e Brossa' 
aul canale Ledra. . • ., ' • 

Pei lavoriobe richiede l'agricoltura qui, vi-sono 
braccia esuberanti a naturalmente molti e 'molti 
(oltre 300-persone) si recano a lavorare dalli^ pri­
mavera all'autunno in Austria e'd in tìerinania. 
Se dal lato economico è ,da augurarsi che. tale 
emigrazione temporaneti continui fino a che ai 
trovi il modo di dare in patria quel lavoro ohe 
ora si va corcando in altri Stati, sotto .il rispetto 
delia moralità dovrobbeai prontametto impedii-la, 
almeno pegli adolescenti, dappoiché si è visto dio 
doi giovani i quali alla partenza erano sobri, onesti 
e laboriosi, rimpatriarono imbrattati dì vizi, senza 
denaro e quel che è peggio con nessuna, volontà 
di .lavorar^. Sono pochi ò, vsrp, ma ogni annq so 
"0,.aggiunge qualcuno ed i moderimi perquanto 
in piccolo-numero ma ohe va sempr9, benché len­
tamente, aumentando, inquinano por' 'obal dire, 
q,UOata buona e laboriosissima popolazione. 
'ilCGo una delle tante-questioni che meriterebbe 

!,di essere' seriamon.te studiata. Non si dubita ohe 
il.nostro' onor.jDeputato terrà conto di qù43ta 
osservazione, ed all'oocasioae. farà , sentire IA sua 

• autorevole parola.. * ' 
Detto cosi, sulle coi\dizioai generali del Ooiniine, 

ora si passa ad accennare circa la sua ainmini-
strazione come ente, all'istruzione pubblica, ai.la- . 
vori pubblici fatti in. questi ultimi anni e da. farai 
ed al servizio sanitario. 

La rapprosontanza oomìmale ò composta, di IB 
consiglieri, i quali sono tutti in ufficio. Sono pive,, 
coperte ,le cariche di sindaco e di assessore. Il 
personale amministrativo {) limitato al puro no-
eessarìo: un segretario ed un cursore, 

11 Comuno non ha verun patrimonio, fa fronte |, 
alle spose che .gli Jncombono, le quali, invoco di' 
diminuire (come eraai stabilito di esimere i Co­
muni da quelle.per gli utflcj giudiziari) aumentano 
continuamente,. da ultimo Vennaro loVo , addossate 
quello jlol mantenimento degli esposti ' e per lo 
stipendio delle guardie forestali, por la maggior 
parte colla povriraposta sui terroni o fabbricati e , 
con le tasse locali : di esercizio, di rivend ita, sullo 
vottu^-e,, di famiglia e aoprataasa sui ^^lìQVÌ colpiti 
da dazio • consumo a prò dello Stato, Le spese sì 
aggirano oomplessivamanta intorng «Ha lii-^,20000 

,,dioBÌ,,oiros^ti„ si sostengono, coma slj .dj^s9,looa,. 
W sovi'impostiiwalle' oontribiisioni diratt?, g |r | '/,. , 

coli'introito del dazio od il riraauonte col ricavato 
ijdallsi tre;!?»!!»' Buaooonnato.. 
,j,flm/{miÌmnii,MÀ»<'S't>r^-^tv«ftXÌBt» vonsoao user-' 
'joitateidalla Banca di tìdinej ^'jl'aggìo del 1,80 ,<>/„., 

,J'fr.%, i'isoos8i«we dal da^lo J.iiaòsto Coiuuno, in 
consorzio con. altri l ì , aei,iqU|U, è oapo quello di 
Martifipaooo; è abbonato ooj.j^ovor/io o vioao ose-
gaita mediante iimplegati;{irdprlj oo.sl ilguadi^gno 

foha no-aVrobbe-IJftiipalttttfjro'.è .dei. comuni, e.qnel, 
';6T»8>^i.'mont8'k H8cosBidai^..dì'tftle,bak6llo viene 

fWtta-iwna» vessazioni di .(lovtà .^alcuna. 
• LWiqiiota per ogni Ura'di.rendita oonsuaria i 

«orajitolvamonte dì oontgsiijii'.69 e frazioni e pef 
"ogni lira dì rendita'impìjSibile, di centesimi'i8 o 
fraisìttni, Si erode ohftìjVa .i oontuni. privi di pafiri-
monio,,'qu8ftto' sia uno dol jnaao oatìKatì, ,, 
iiSel .'Comune esistono btìn'g-scuole nivali di 8' 

classe i due noi oapolnogo. inasohilo e femminile f 
due' 'nello frazione di Basaldella, pure maschile e 
femminile, ed una mista nella fraziono di Bressa, 
A Ciascuna s! intende, i> adotto un injsognanté, 11 
numero complessivo dogli obbligati ascendo a 2B2. 

La apesa complessiva .per stipendio ai docenti, 
per «ontributo al Monto Pensioni, por fitto dei lo­
cali'* «pose, di manutonziotia dei mobili scolastici' 
,-aiani&nta à lire 4200. 

- lUooali ad uso dolio scuole, apaoialmonto quelli 
.del capoluogo, a dir vero, losoiiuto a desideraro, I 
progetti dol nuovi locali sono giii allestiti, ma per 
maodarli ad osecuziono si attende il sollievo del 
canone al Consorzio Lodra-Tagliamento, di cui si 
parlerà in seguito, per non oarlcài'o troppo i con-
tribuontì. Veramente lo scuole ora si troverebbero 
'collocate in buoni locali, aasendoohii anni fa ora 
ììltendìmento della rapproaent'anza 'comunale di ^ 
acquistare un fabbricato e ridurlo a. tals uso, ma 
le .esigenze dell'autorità scolastica fecero abortire 
tale progetto., — Por conseguir molto non òttonao 
nulla., w- Beco un coso-fi cui s'attaglia benissimo 
il detto ohe il meglio^ è̂  nemico dei bene. 

Le opere più importanti olio in qaosti ultimi 
, .tempi., furono eseguito fono quelle por la deriva­

zione del Ledrà con appositi canaletti ohe -portano 
^or ogni borgo di tutte o tre le frazioni, acqua che 
serve ' soltanto per gli usi domestici. — Opere che 
oostarono-oltre,10,000 lire. Oltre di taio dispendio 
il Comune jlaga annualmente al'Consorzio Lodra-
1!aglia!montola somma di lire 3B34.28 parte a'tìlolo 
di 'óa'rione e parto per aramortamonto tnutdo, ma 
di frónte al grande beneficio ottenuto, non paro 
per nulla esorbitante. Il canone verso il Consorzio 
Bbiala ascende a, lire 210. ,. ' • . ' 

SI 'sei'vizlo delia manutonzione stradalo vieno o!^-, 
galto.-'iu economia; sijtto la direziono di persoda 
't^ilniBà. La; viabilità èi buona e la sposa relatiwa-
'n6<i!nttf«AitìsB4ma (oircalire WO). — Pensiero dejla 
rappresentanza.comunkle è possibilmeuto dì miglio­
rarla; or'iifsjijjDÈ) Ojijni.oonoorab polla sposa di qo-

IL COLLEGIO DEI PBOBIVIttl 
Essendo stata rioonosoiuta pra t icamente 

1' utilità dei collegi doi probi-viri,, il Mini- ' 
stero dall ' interno giorni aono h a trasmesso 
ai prefetti una circolare invitandoli, a. sol-
leoitai'e la costituzione di Isaii-collegi n e l l e -
piaiszeinduBtriali in cui a t tua lmente non 
esistono. . • . , , - , . , 

, Questa . notizia. ' ci anggèi'iaoe (^ualoh'e' 
considerazione' suffragata dall 'esperienza. 

Va bene che ' il Hinìalero dirami oiroo-
lari ai prefetti ' esortandoli ad isti tuirà col­
lagi de i"probiv i r i ,ma il 'Ministero fa,.come, 
al solito, il conto B.enza l'ostò. „ „•-
- P i ù clip ai prefetti l 'esortazione dovrébbò 

essere rivòlta agl i ' industriali , i' tfuali n o n 
vogliono Caperne di probi-viri : ; le condi­
zióni di lavoro devono- essere uuiofttnetttB 
determinate dai • padroni senza inutil i in ­
tromissioni da pai'te degli operai, i qual i 
de-vono senipre accontentarsi ; ooài rft|;ìo-
nano gli industriali . Quand' anche i pre­
fetti 8i oooupasserp dell' istituzione dei 
probi-viri , gli industriali non si ' reoHereb-
'bero a votare. 

Le a l te idealità della .borghesia si .ridii-
oono a voler soggetta e contenta sempije 
la alasso la'i^oralrice. 

LA POSTA DEL ''PAESE „ 
Sovvoralvo, Otvidala — Abbiamo dovuto rìa^u-

xaQVO la vostim corri9|>onde»5?a »alla t^Bfca"dagli 
oporai, pevohò troppo lunga ed arrivata, in'ritardo : 
tempo 0 spazio quindi ci difettavano. 

.*^àtJr6KÌÌ5 t̂fé'"artin'";̂ tìùto-j)BdoatLlo-miì Oonnoi? in ì^x-'^ 
'̂ safiiyffa è' pef.'i-iatW lìì tiaa strada in (Inelten-ìto^io 

—'?annQ'49pó ìia contribuito nella speatt pel -A-
^àt!atìy'®'Rti;nWè ètrado campQ8ti:'Ì''e nell'anno -jlo-
cotB^'ìecQ 'i-iaiStafe una Btradft'eu quol di ' Breéaa 
QÌLxè raccorcia a'cfuogU abitanti la via peif'SeeaUi 
a'tditìe: -' - '̂ "̂  • • • " ' . * N^'" ; ; 

Un'altra opora utìlisBÌma questa rapprqaenJjanza 
sta per approvar^ ed è l'applicazione Al pompe^ ai, 
pozzi comunali dei'quali no esiste uno soltanto, in 
ogrii frazlope. • 

PeV servìzio sanitario qnoàto' 'Comune è consor­
ziato col limìtrofo di Pasian di Prato. Si lianno 
due levatrici autorizzate.' — Due sono i cimitori; 
utìoi fra" Campoiormido o Brossa, aorvo per tali fra­
zioni, Paltro a Basaldella. Questo in breve verrà 
ampliato ed ai riguardi d^lla relativa «posa da al­
cuni anni si stauzia in bilancio conveniente somma 
per .noncaticsarQ in ima sol.volta ì contribuenti. 
' ^Neppure la Congregazione di Carità avendo pa­
trimonio nò rendite jn-oprte di aorte alcuna, il Co­
rnane le afeaogna annualmente un l'ondo, col quale 
essa somministra sussidi a domicìlio agli ammalati 
'poveri, agli impotenti al lavoro provvedendo inoltro 
i medicinali^ ed- al soppellimdnto- dei cadaveri aj)-
partenenti a famiglie mÌBerabilì. 
• iJìlpco di quanto la rappreaontanxa comunale ha 
oredutOv opportuno d'informarvi mediante questa 
ab1?òraccìatft.relazione cb'essa vi,oifro in segao di 
ò'm^ggio ; manifostando il vo£o cbe eia'.conoesea la 
tajlfco reclamata antonomja ai Oomuni perche essi 
pô ê WO liberamente esplicare la loro aaiono, non-
cfiè- il desiderio che sì trovi modo di alleggerire ì 
p^-oprietfliri, gl'industriali, i comm(jrciaBti dallo at­
tirali gravissime imposte e tasse, afflncliò i mede­
simi possano, una volta sollevati dallo attuali gra­
vezze, dar lavoro agli artieri, ai braccianti, a quanti 
insomma ritraggono i mezzi di sostentamento dalle 
proprie braccia Intorno a ul6 essa ò sìcuva d'in­
contrare l'ide'a doUa S. Y. e non dubita che la Vo­
stra parola od il Vostro voto npn mancheranno poi 
raggiungimento di tali voti e por quant'altvo è ne­
cessario conseguire ad incremento e prosperità della 
nostra amata patria. 

(oampoformido 20 affuitto 1899. 

L a Kappresentanza comunale 
„ . ÌÌ0LAW> Luuji, Sindaco 
, FuNTANJNi LuiGij assessore 

COSSIO FUANOGSCO, „ 
• Oussitj ATTU.10, „ supplente 

' ' GoBiu) ANTONIO, „ „ 
GOBASMIM tìmOLAMO, fiOUSÌglìero 
ZUUIANl LllKU, „ 
GunAfisiNi LiJuu, „ 

, BEKTONI GIOVANNI, „ 
VENTUIUNI ENHIOO, „ 
DAKEJLON KARQU, „ 

BpMANEi/U VlKOfiNiCO, „ 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sett. dal 29 ottobre al 4 novembre 1889 

Jfasolte 
Nati vivi masolit 11 fsmmino 11 ' ' 

„ morti. „ — „ _ 
Esposti ' „ — ' „ «1 

Totale N. 23 
Pubblicazioni di matrimonio. 

Giovanili Cirillo fabbro con Lucìa Moretti sorva 
— Dante Zampa muratore con Angela Sonassi 
operaia — Natalo Villadari mereiaio girovago con 
'veronica Gori casalinga — Silvio BUai-o oporaìo 
di. ferriera con GiuHo'ppina Clocchiatti setaiuola — 
Vittorio Boàso calzolaio Con Elisabetta Zampa o-
peraia — Urbano Bonacoliio r. pensionato con 
Luigia Oristpfolotti operaia — Domenico Leone 
negoziante vini con Anna Teresa Do iToo sarta — 
Vittorio'Bot.uBsi.impiegato o'on Maria Pretto-oa-
salinga. •' . 

• > • • ' . 'Matrimoni. 
Antonio Potetti agricoltore con Vittoria Pangoae 

tessitrioo ~ Giusoppo Pantaleoni fabbro oijn Lucia 
Salvador sarta — Michele Pirona parruocuiBre con 
Luigia Mauro casalinga — Lnigi Bigo operaio di 
ferriera con. Giovanna Rigo contadina. 

Morti a domloiUo, 
. Anna Ballico-Modotto fu Vincenzo d'anni 70 oon-
•tnjdind' — Caterina- Zncco-Galutso fu.G. B. d'anni 
74 contadiua —- Caterina' Boltramo-Lìvotti in An­
tonio d'anni 82 casalinga — Nodda Eepetto di Gia­
como d'anni 1 — Kino Oorneoz di giorni 18 — 
Regina Pétroi-Ooscliia fu Francesco d'anni 47 con­
tadina. 

Morti nell'Ospitale Civile. 
Susanna Toso-Tubaro fu Simona d'anni fi6 pos-

sidan'to — Angelica Ziraldo-Furlano di Girolamo 
d'anni 27 contadina ~ Anna Scagnetti-Dusso fu 
Leonardo d'anni BB contadina — Giovanni Bolziooo 
fu Valentino d'anni 77 agricoltore — Anna Masolo-
Perissutto fu Giovanni d'anni 57 casalinga. 

, 'Totalo a. 11 
dai q^uali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

GRRMRSR AN'TONK), gerente responsabile. 

Tipogradg Oboperatìva Udinese.  

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 4 novembi-e ;t899 

47 9̂ 26 6^ 60 
FESIIÀTÀ fOTOiEÀ?!À 

LUIGI PIGNAT E r 
Via RaitRcodo N . l • dietr.o l a P o s t ^ 

Spedalità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d ' ingrandiment i 

PREZZI MODICISSIMI 
AAedaglia d'Argento ©.>33̂ 4̂ ^ 

all'Esposizione Qen. - Torino 1898 

L E Z I O N I 
di Mandolino, Maiulòìa e Cliitarra 
imparbisoé, il signor G. B. Mian! se­
condo i.metodi moderni a prezzi 
oonvenienbissimi. 
vii Paolo Sarpl (eK S. Pietro Martire) N. S, Udine 

h A ili B U L.'kT O R IO 
del Doti. Giuseppe IVIurero 

per la curvi dello iniilattie del la pollo 
è aporto tutti i giorni mono i festivi allo ora 2 '/, 

I n V i a V l l l a l t n W. if?, U d i n e . 
ConsuUazioni gratuite : Martedì, Giovedì e Sabato 

' ' ,AiviiX'i«o :J>' ,tJi>Trs[i-<i'' 
Vedi avviso ià qaarta pagina. 



laaAsaa 
LIV4MAGCH 

bciona pa r t a ; . d i : .Jalèi • ndtìisóe 
: ^ ^ S B J K -• : alle • btioaé;• dtiaiitài di': «l'issilo/, 

quelle •:dèl;ei'èive'''cl^Ì Bapone m , 
genere , fprmatidp uija pasta, ohe 

,,hft, una;;forza : ppBoiale • per ; to- ' 
gliere ciaakxBq.a8; .r^'aochià (lalle 
stoffe éénie. -'alteraéne i :ooIòri 
pel- q,ùaàto; dèiioati.; Gpste oàn-

tesimi S O , i l pezzo grande; e oent. JSp. il pieoolo.; :— 
| ; P e r spedizione a;mezzo postai ratóoomaadata- a g g i n n -

'gere ' ' cent ; :;16;, ••', • ".;<.:".• ''••'•';,•:•.;•••' ." ' ':.•": 
I ' ; . ' ; ;N.' 3: pezzi' g ra i lde ' l j . ' l ^ S O — Pio6olo':oeut. S p ' 
|^ifi;(Uj09^;4!;;pc>rto.'';; '',' :;' ' -

Tfovasl presso tutt i I Farmaoisti, Profumieri 9 Droghier i 

I^ifletOiOipréi, 18DNE e %Via.Torino, i2 • Mlm. 

AMARO GLORIA 
.. , . , i ; ^ . i : ^ i i i M i : ^ T O ' •• 

-. n i O O S T M P . O i p r S T E ] , , 
dsl ohimioo iavmaoìsfcft :. , 

Questo liquore aaoresqe DapMtito, iaojl i ta la 
digestione e riiivigònioe, i ' òrgamsmo., 

D a prendersi solo, ^lU acqua, ed , à i ssìtz. , 

Si vende in, U , I>, ì ; ^ È 3 presso là 
. I i ' a i ' j m a o l a . ; - . : - t t l ' a % t o l l ^ ; ' i l , 0 » * t r e ' 
D o n » e . l a „ . J 3 o t t ! : g é Ì l e r ' Ì a 'GS-. 'M.' 
S É à n j i t t i n l , piaa?a del,JDtiomo, ed in 
X f ' a g à S a a . p r e s s o i l ' i n y e r i l o r è l • • '; 

L A P RjOf I I I JR» 
.d^jgjlgj^* ' Ipei? l à ,ì&lìaàt:8MÉ; 'è:;ioali'itèi; " dèi 
K?' - s '-'j-^^tiQ'": jiroàinio:yftiolt*'ìj^W^ 

'sia ; ; i ieli ' ^ eèaÌBWsa 4 pipi-.'àzlliletììo, 

aia ntìlàMlpdlvèrè,;tdtr^rÌ«fcè;iWl 

aàpònè, : Ì ' ' la pyèfètìtà-'aiill9>;S^^ 

gnore e l e g a i i k r ' ; ',;•,;,,.''':''':xj""-j.',';''''?''^;Ì'^,-.';'W;: " ' ;" 'H 

'Essenzaper&zzolettoBacWd'AinoMcflaó.!gi;. l^p. 

Essenza.; ':. i /'VM"'v''.;''Bttclb:#ÌtiI<)ftflao.f]yitìU',;»;; 

•Sapone.,.:', j, , . . ._.,. ••.^Bacio;asiMor0;ii;,pÌ!zW''*J 

••Poivere.riso .̂ '̂r .';v,.-;,ii^ci()]l%nojl?e';;!'^ 

••Scatola, regUo; , ' i;,,.'./flìictó,sl?A^moi;0;^!U;'ijWSÌ^ 
oonteìienta e^àttOaàjpònaveipolvera. 'Vriao,. .» 10 ,09; 

i-;....Pèe .latspelìizìoaefjper :"pp?i|';' idei';d^«(\||)iàiiii;;,atti-^ 
óali; aggiungere Oenii. 2Bj,, p.er •;gli;altri tì^flt; 30. ; / 

1. I I M W B'C;;̂ f̂̂ ffl ;2S^^»(',7Ì«-.lilano 

wmm 
]'ì?mzzg.lPkixìàrmtoi5;'-^J[^l 

in questa tipografìa si eseguisce qualùnque la­
voro cpn esattezza e puntuajUla a prèzzi M 

f()riiat() v l̂sltia 

.:h.:i^m\t^MQ,MM 

NOVITÀ PER TUTTI 
1899 - Alino IV"-1899 

II. PAESE 
, le 

Prezzi d'abbonamento: 
Italia: - A . n i i ó . l ^ 

; ^emès t re » ly^O^ 
E s t e r o - a g g i u n g e r e l e s p e s e spos ta l i . ' 

Verso cartoUnn vàglia di Lire 2 la. ditta A. Banfl spedisce tre 
pessi [irandi franco tn tutta Italia. ~ Vendesi presso tutti ,i 
prlncipaliDroghieri, farmacisti e protumieri del lìegììn.edài 
qrossistt dt Milana Paganini Villani e corno. — Zini, cortesi e 
mi'ni, - PerelH, parodiai e Comp> • f 

I d a conaulti per qualunque ma-
I ìa t t ìa é domande d'intèr^aai par-

Ucoiaa- A a iguoa che desiderano cónstiltti^lft per , 
comspondenza devono aòrivére, se ptic' inalabbia;! 

Srincipaìì sintomi del male elio soffrotio — s o per 
omande d'atìari, dichiarare ciò che desiderano sa­

pere, ed invieranno L. 6 in let tera rapc9ftin,ndatà 
0 ' cartoUna-vagUa al proiassore .piatro- o ' Amioo 
Via Roma, piano seqondo, BOXJOQ-NA.. ,:• , 

CHI SQFFffiGltf 
s i r i v o l g a a l d i s t i n t o ó p r o v a t o , c a l l i s t a 

FRÀNGESCO C Ó G Q L C ) 
U d i n e - V i a Q r a z z à i n o N . 9 1 - U d i n e 

diffama in̂ OittiliaPe '' 
Con; esso ^ch iunque p u ò s t i ­

r a r e ' a luc ido ooii facilitàv^^— 

C o n s e r v a ' l à b i a n e l i e n a j ' '• " ' ̂  

S i - v e n d e i n t u t t o i l m o n d o . 

,.pl|ARJ!q;;;f|Ì 
> Rar.t«n?e. 

Da Udine;! 
2 . ^ . 

'4145' 
6,05i 

11,.25 ; 
•|,3:2t0 
17;30 
20183 ' ' 

Da Uilìiitì 
0. 7.51 
M. 18,10 ; 
.0. 17.35 
"'Da Oas'afsà 
Oi:.; 5.48.;. 
o; y.ia: 
0. 19.05 
Dal' Cajai'sa 
0 . fl.lO 
M'/'=f4!35* 
0 , 18.4(1 
Da Udine 
M ,,6.06 

ìi.ao 
Y!5,56, 

.-. 20,i0 
Da Udine 

M. 
M,.; 
M. 

7;;58: >.'! 
O. 10.35 
0. 17.3b 
D. 17.10 , 
Oa Udine • '' 
0.,.;,.8,— ,••. 
M. .15.48 
0. 17,25 ' ; 
,Mv ,.,3.15 , 
Da San Giorgio 

6.10 
8,68 

14,50 
•21*04; ,;, ,; 

Da, Trieste 
6.20 " 
9 . — ' • 

17 .35 ; . 

n; ÀrrVvl, ,, 
; a,Venezia, 

.•;'i"..8.50,;'-.' 

.•••,^.ua5,.. ', 

;";"'4a:2Y •••:". 
" r>a3.05 ' ;« 
a;Poit6gr. 
^.;,,in.-4,.;,., 
•',;•'.. iS.6i.>,, 

. 19'3S; . 

;,«@.. 
, 19.50 

19.85 
a Oividàle 

., '., .6.37 ,. 
^;"'.;iO,i8...V 

l i ' .ss" •• 

21.10 
a Pontebba 
, ,,,.8.55,,:, 

'1 ;• i9.55> '•• 

, 19,-10. , 
•' 'a Trieste^ 

10.37; 
19.45 

; 'H20.Sff''' 
7.30 . 

0,.' 
0. 
D, 

•'A.;,, 

'o;>' 

;Rarjqt)^8,; ;; 
Da Veoenia ;, 

••''5il'3-''.-.' 
10.50' ;; 
1440;^... 
,17;?5 ; 

2a.S5'«'.' 
Da F.)i-logr.' 
M. ,.8.03 .. 
Or Sia. 10 
M.;;.17.28; ' 
Dai tìoMogr.'r; 
: o . i ; , 8 . i a . i 
0. 13.05 ' ; 
0. 20 .45 ; Ì " ' 1 ; 
.Da.Spilimb.^ 
0?\. V.Sg' 'V 
JM'f'.isae-t" 
0., n.30i;,.,; 
Da OlvitìV" 
M. :.;7,05. ; 

10,33 V 
: i2 :28"" 

16,47 
ài.as 

M. 

Da Pontebba 
' 0. . 

D.; 
. 0 . 
' 0 . 
D. ; 

f.aa' 
14.39 
16.55, 
18.39 

Da Tilèstó 
M.,i30.4& 
0. a.aa : 
' .« , ' • " 9 . - 1 

a OAiT^ignanb 
..'.•..;• .;...a.80...^.-..'. ; 
„ . 9.13 
• 15.10 

:. ,. .........21.20..'.., ;;'•;; 
a pervìgn^iio ,i 

' 8.85' : ' ' , ; 
•"• 11.40"'- ••:"• • 
.;.;. IffjlO'- ! . 

21.40 

;,,,^rr'lvl 
:,. à ..Udino 
•"'•7lte : \»a 
n 15.25 
, , . . ' 1 7 , -

:'':'"'2>45 
.'•ai.Udine 
• ; 9,45 

15.40 
,20.33 

^ a ì Oaaa'rsji 

'«!SUS5 
..a-OaBaraii 
•" "8.33 

".''isW.-i. 

I ; f ; l&10 
a Udine 

7,34 
.'';;v;ì,l,--
• •:ra.59 
...,;;n.l6 
; 21,55 

' '^'a'^tidine 
: : , . ' ' ' 9 . -

s,/ 11.05 
17.06 
19.40 

,20.05 
• '^''•'é Udine 
;, .,,,1:33 

' 11.10 
,' ; 'na;55 
i ' . T . a O i -

a Trieste 
I 8.45 

11.20 
111.45; 

,..;..-28,10 
-San.Giorgie 
' : 8:sò. 

" •121^ 
:. 19i25 . 

22,— 

TRAiyiVIA UDINE - SAN DANIELE 
Dà UdìheM 
« <à 8:40 ; 

'» 
.11.40 
I5:i5 
174B; 

i Si Daniele' 
i.lQ.^»--, 
•. i s : - , -

l6.3o 
19.5 

Da S. Diiniel? "> a Udine 
17.20;;;,.' ,',<o'ij>f,8.B[J 
11.10 . .;..§;S;12,2,5 

I l :i5'W 13.53 
17130 19.45 

L'OLIO DI FEGATO DI IflER 
di qualità sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine, è il riinedi«> 

pìT^ «efficace per vinqere e irenare la tisi, la scrofola ed in generaci! 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la #bolezza o la diatesi strumosa. 
Quest'olio è preparato con grande attenzione e mandatojdirettauientej|lla 

DROGHERÌA 
FmANGESCO^ m 

^Im Wmf m S ^ M I 

,Ìfe:^=S*#^f?fi!l 

Slintiòttle rinoniatalSpooialitfc,;, 5;1',1 il. ;i";.l>,' 

,- .̂-:;di D§MENi€aaE.;'<;^àTOmo •̂ --
.;•: ... ,OHIMIOO -EARMAPIST4 . i , . , , ; ' ! ! , ì 

V i a d i r a z z a n o ^ J ^ - ^ ' X J D I ì a ' v E -^ ' V i a 0 - r a z z a n o 

G x > a i , x i . d l "Oxploxxxl. A' O n o v e ; alle, Esposi­
zioni; (li ,£w«ei J^j'fl'wnfi eìiJonia.., i';;il . , ; ; , 

wm ma ' l i "lÉosf lisf ì i â  siicéisso 
.,T^x^eiìaAaiktKf taoxi'' lNf.isèÌsÌ0lÙ.& c l ' O y o allo 

Esposizioni %vl^òjaÒli\'\RòMiii''À>nbutffó Udine, 
Vep,exia, Pàlernió', ^QHm"i'},W^, ' , ' . ' • ' ' • ' ;r '"| ';•'•• ;'; 

. P E R T I F I O A T I .MeÓICH ^ ' È prescritto dalle; .autoritii 
.raecli.obe, péì'olièl tìón "àléoolioòi'''q;u.àlità 'lohe' lo; ' distingua 
dagli al tr i àmar| ;S. ' ••' ' 'M; ' ' ; ' " ' -^ , >• • ;.i';-:.i- '•••> ,.;.; 1 

;•";•;;• ' P R E P E R I ^ | l 4 | Ì . ' ; , A . L , ; ] p ^ | l | ^ 

ProazQ L. 2.50 la ; bott, Ida litro .:- . L. 1.25 la!bQt!i.,a» .maazo litro. 
, . . ; , - ( ; ' :gopiito ai rivenditori, ; , .; ;., 

Trovî si Dèpóaitiitt ikttè le i^^lmaJie Cittìii d'Italia. 


